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on bisogna credere che le negative esperienze degli ultimi decenni 
siano valse a correggere definitivamente le storture mentali da cui sono 
dipesi tanti tragici errori. Molti sono entrati in convalescenziario prima 
di essere guariti del morbo; e appunto perché son molti le loro azioni 
ed i lore pensieri fanno parte ancora della normalità della vita, in cui 
un osservatere acuto vede si i sintomi di una rigogliosa ripresa spi- 
rituale ma anche il permanere di una ottusità mentale che ai meno 
perspicaci può apparire quale espressione moralmente irreprensibile. 

Possiamo ben dire che per noi italiani la grande scoperta di questi 
ultimi anni è stata l'uomo: l'uomo quale cfeatura di Dio, assillate da 
angustie materiali, ma sopratutto bisognoso di vita spirituale, e quindi 


Articolo=di-G: BARALIS.. 


di uguaglianza e di libertà. La stessa democrazia, che è la nuova forma 

di reggimento pubblico _succeduta alla dittatura, ha un senso solo in 
quanto poggia su un concetto di liberta individuale e di uguaglianza 
politica. Ciò che avrebbe gid dovuto creare un costume. E invece noi 
vediamo che non ancora tutti gli sforzi e tutti i pensieri sono riportati 
a quel fondamentale riconoscimento, la cui validità è in connessione 
diretta con un'esigenza individuale altrettanto basilare. 

Il chimico, il biologo, astronomo ece. per parlare solo degli scien- 
ziati sono ancora molto lontani dall’uomo; così come permangono in 
zone che sono fuori della realità della vita, intesa questa nelle sue 
complesse esigenze di materia e di spirito, quegli industriali che conti- 
nuano a considerare merce il lavoro e interpretano. letteralmente il 
dizionario. merceologico intendendo per produzione un pure e sem- 
plice complesso di mezzi tecnici, per «mercato» un congegno pura- 
mente mecanico di scambi; oppure coloro, industriali e non industriali, 
finanzieri e non finanzieri, commercianti e non cemmercianti che danno 
al denaro un valore assoluto, dimenticando che la produzione è sforzo 
umano da retribuire umanamente e da sviluppare in vista di una più 
alta dignità umana, che il mercate è sopratutto l'espressione di esigenze 
individuali da assecondare e non da sfruttare, che il denaro, infine, 
non è che un bene strumentale da umanizzare in ogni ora e in ogni 
occasione attraverso la carità. 

Ma se questo- è il panorama odierno, per molti versi sconsolante, 
sareme ingiušti se non riconoscessimo che dalla schiera dei più non sono 

Non siamo sui circuito di Pescara ma su di una strada americana che w passare pochi quelli che si vanno di giorno in giorno staccando, illuminati dalla 
= verità: E’ di ieri l'articolo di un famoso economista liberale il quale, 


= occupandosi del risparmio, non indugiava pid sul problema assoluta- 


á mente astratte (pur nella sua cruda materialità) dell'accumulo del 


SOMMARIO 3 - risparmio, ma preferiva il computo di quanto occorrerà per dare dignità 


„ d'uomo e capacità di lavoratore a ciascuno dei pargoletti che nasceranno 
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D’ERODE 


Il figlio d’Erode il Grande (iro- 
nia!), cul era toccata la tetrarchia 
della Galilea e della Perea, non 
aveva dirazzato. Portava nel san- 
gue la verminaia dei vizi pater- 
ni. Perdutamente innamorato di 
Erodiade, moglie del fratello Fi- 
lippo, s'era trovato poi, faccia a 
= faccia con Giovanni il Battezza- 
tore. L’aveva per questo, rinchiu- 
se nella prigione di Macheronte. 
Ma il profeta reazionario, vesti- 
to di peli di cammello e una 
cintura ai fianchi, il volto arso dal 
vento e dal sole del deserto, soa- 
= vate dai lunghi digiuni, 1 corpo 
: magro e gli occhi fulminanti, il 
profeta che scandiva come un o- 
rologio a tutte le ore le sue mi- 
nacce, non s’arrendeva è si levava 


1 


Nr 
111 


1 


Erodiade lannullareno. Giovanni 
fu ucciso nella prigione. Ma 


miracoli e la fama si sparse per 
la Galilea, anche Erode ne fu 
sorpreso: — E’ Giovanni redivi- 


solenne: — Andate a dire a quel 
volpone: Ecco, io scaccio i de- 


Ma lo prese una curiosità mor- 
bosa: vederlo. Per vederlo non = 
aveva da far altro che introdursi = 
tra la folla o chiamarlo a corte. 

Lo vide a corte, per una cortese 
compiacenza di Pilato, la mattina = 
della Parasceve ebraica. «Ed E- = 
rode, al veder Gesù, si rallegrd = 
molto... e sperava di vedergli fare 
un qualche prodigio. E fece a 
lui molte interrogazioni. Gesù 
però non gli rispose mai.. Ed 
Erode con i suoi soldati se ne F 
fece beffa, e vestitolo per ischer- = 
no, d’una tunica bianca, lo ri- : 
mando a Pilato ». = 

Erode aveva creduto Gesù un = 
buffone, un giocoliere che potesse 
pur divertire la sua noia, la noia = 
che neppure gli amori di Ero- 
diade arrivava a sgombrare. Alla : 
primitiva paura, causata dalla = 
lontananza, era succeduta la cu- 
riosita della presenza. 

Ma Gesù non parlava nè fa- 
ceva miracoli per passatempo. 

E umiliò l’annoiato incestuoso 
col silenzio, il silenzio çhe tal- 
volta è disprezzo e distacco. 


: GENNARO AULETTA 
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Sembra un profeta ma è sole un politicante 
che parla ad Hyde Park 


lezioni di filosofia, di soctologia, di economia 


politica. 


Un giovane indiano interpellato in propo- 
sito mi disse che questa era una pratica ma- 
liberta di parola e di 
pensiero che si rende possibile esternare en- 
tro @ grande giardino londinese, nel centro 
della metropoli, ma separatamente da que- 
šta, in una specie di zona neutra ove nes- 
sun policemen può disperdere faziosi d'ogni 


crocifisso circa 
quattrocento persone ascoltavano un si- 
su una piceola piattaforma 
dinanzi alla quale era disposta una scritta: 
catholic evidence guild. Feci in tempo ad 
ascoltare le ultime parole della istruzione 
religiosa alla quale segui la recitazione del 
credo, in lingua inglese. Sentire nel cuore 
di Londra una pubblica professione di fe- 
de « nella Santa Chiesa Cattolica, nella Co- 


nifestazione della 


sorta. i 
Intofno ad un grande 


gnore salito 


munione dei Santi...» fu estremamente com- 
movente specialmente 
della Santa Croce la riunione si sciolse con 


semplicità, ordine e computezza, miste a un 


certo sentimento di fraterna cordialità. Uno 


studente universitario d'ingegneria, ch'ebbi 


modo poi di conoscere nei giorni successivi, 
un propagandista tra i giovani e gli studenti 
mi disse come la vita cattolica inglese e 


AD HYDE PARK 


istruzioni sul dogma 


(NOSTRO SERVIZIO SPECIALE) 


: LONDRA, agosto. 


Ero appena salito in superficie con la sca- 
la mobile dell’underground e mi apprestavo 
a prendere il bus, uno di questi velocissimi 
mezzi che ininterrottamente si susseguono 
saettando, quando notai al di la del recinto 
di Hyde Park una massa di circa diecimila 
persone. Entrato ed avvicinatomi vidi essere 
queste distinte in molteplici gruppi, in mez- 
zo ai quali vari oratori tenevano circolo su 
diversi argomenti: e intesi cosi parlare del 
comunismo, sentii parole grosse contro il 
Governo, udii canti religiosi det Riformistt, 


— HD — 


londinese in particolare sia in efficiente ri- 
presa e come in continuo aumento siano le 
manifestazioni pubbliche e la partecipazione 
dei fedeli alle medesime. 

La stessa impressione del resto ebbi visi- 
tando i sobborghi sudorientali di Londra tra 
Stratford, Alford; Roinford e Gidea Park 
ove la popolazione cattolica costituisce una 
buona percentuale degli abitanti tra i quali, 
purtroppo, non è indifferente il numero dei 
senza Dio e ove, pero, la partecipazione dei 
protestanti delle varie confessioni alle ce- 
rimonie esterne, è piuttosto questione di for- 
malita che di vero attaccamento, è più ra- 
gione di fanatismo per tradizione che di in- 
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tempo antico: i nonni ed i bisnonni si diri- 
gevano a passi lenti chiacchierando e scher- 
zando verso le « Isole del suburbio, osterie 
sperdute tra il verde della campagna, ove il 
buon vino, il gioco delle bocce, la partita a 
carte allietavano la loro giornata festiva. 

Poi vennero le prime scampagnate a Mon- 
za, verso Erba e Varese: ora le méte si sono 
fatte più lontane ed i viagg: più lunghi: Cè 
ancora chi è affezionato alla villeggiatura 
della prossima Brianza e dei vicini laghi, ma 
è sparuta pattuglia legata ad una tradizione 
più dal fatto di avere in tali località una 
villa ereditata dagli avi, che non da una 
deliberata volontà. E forse mentre a parole 
lodano il paesello adagiato sul molle decli- 
vio dei colli comaschi o che si specchia nelle 
acque del Verbano, invidiano in cuore chi 
si dilunga verso le Alpi Trentine o Piemon- 
tesi. 


ALLA STAZIONE CENTRALE 


La settimana di Ferragosto è però la vil- 
leggiatura della massa: botteghe e stabili- 
menti chiusi e città quasi deserte: nelle vie 
assolate non c’é folla in nessuna ora del 
giorno, i tram camminano vuoti e pigri e 
un’aria greve di sonnolenza incombe su tutto 
e su tutti. Assalto ai treni! La stazione cen- 
trale pur nella sua vastità vede folle enormi 
di gente ed i treni partono stracarichi: gente 
sui respingenti e sui predellini, corridoi 
pigiatissimi, mucchi di valigie. Sui maré€ia- 
piedi gruppi di persone che attendono pa- 
zientemente magari per qualche ora che si 
formino i treni onde essere i primi a salire 
sulle vetture ed assicurarsi così un posto a 
sedere; alla biglietteria code interminabili 
ed i più disparati dialetti d'Italia si unisco- 
no e si confondono in una babelica mistura. 

La Direzione compartimentale per venire 
incontro all’enorme esodo ferragostano ha 
disposto, non ostante la penuria del mate- 
riale rotabile a sua disposizione, di effettua- 
re in tale periodo di tempo ben ventun treni 
straordinari, ma sara sempre poca cosa di 
fronte alla vastita delle richieste. 

Eppure non è possibile fare di più, anche 
perchè l'esodo ferragostano coincide con un 
momento critico: si sono dovuti ritirare dal- 
la circolazione numerosi carri ferroviari che 
per la troppa usura di questi anni, rappre- 
sentavano un pericolo e non é stato possibile 
averli riparati tempestivamente. 

E' vero che questo è... un po’ nel nostro 
carattere: le nostre esposizioni si aprono 
sempre non finite e le date, anche se preve- 
dute da tempo, ci piombano sempre addos- 
so... inaspettate! l 

Ma miglioreremo con il tempo... a poco a 


ed il viaggiare sarà meno disagiato. 

Anche se rappresenterà pur sempre un 
pericolo. Perchè una volta in treno, la no- 
stra sicurezza è affidata al... macchinista ed 
a dei precisi, precisissimi congegni i quali 
possono permettersi anche il lusso di non 
funzionare a dovere. 


IL DISASTRO DI MILANO-CERTOSA 


E’ di questi giorni lo scontro d? Milano- 
Certosa con quattro morti e quasi un ċenti- 
naio di feriti. 

Come è avvenuto che l'automotrice Mila- 
no-Biella andasse a cozzare alla velocità di 
ottanta chilometri contro un treno elettrico 
fermo in stazione? A quanto dice la rapida 
inchiesta immediatamente condotta, mentre 
al treno ancor fermo era data via libera, 
lautomotrice avrebbe dovuto fermarsi fuori 
stazione al disco rosso. Ma il conduttore 
dell’automotrice nega che ci fosse segnale di 
via impedita. Può non averlo veduto... un 
momento di disattenzione, qualche parola 
scambiata con un imprudente viaggiatore, 
un attimo di stanchezza... quante volte ognu. 
no di noi è disattento nella sua vita, forse 
in una stessa giornata! Fortunati noi se le 
conseguenze della nostra disattenzione rica- 
dono solo su di noi e non su altri innocenti! 
L'inchiesta appurera le cause dél disastro, 
Pumana . giustizia condannera chi si sara 
dimostrato imprudente o disattento, ma le 
vittime resteranno pur sempre dolorosa- 
mente tali.. L’umana intelligenza escogitera 
uno di mezzi e diversi congegni per rendere 
piu difficile il ripetersi di tali sventure... ma 
la vita nostra è pur sempre sospesa ad un 
filo: qua ora non putatis! 

Tanto“è cara e sacra, preziosa e santa che 
ne dobbiamo avere il più alto rispetto e la 
più deferente stima. Eppure quanti non ne 
sentono l'altissimo walore! 


LA COLLANA DEI SUICIDI 


Certo che Dio solo può valutare fino a 
qual punto la personale responsabilità sia 
imputabile dinanzi ad alcuni suicidi, Puomo 
no, perchè non possiamo sondare l'infinito 
mistero delle. menti e non riusciamo a va- 
lutare fino a qual punto passioni ed ambien- 
te, inesattezza di valutazioni e fantasmi an- 
gosciosi di menti malate possano ottenebra- 
re e confondere l'umano intelletto. 

La giovane studente che incapace di voler 
seriamente e durevolmente dedicarsi al com- 
pito suo, perchè nel cuore la preme e tor- 
menta una oscura delusione per cui guarda 
al domani senza speranza, mira al futuro 
suo senza scorgere in esso nessun incanto 
di sogno, può sentirsi schiantata in tutto il 


quando col segno 


guarda 
ma sa di non poter intervenire 


timo. convincimento nato dal ragionamento 
o dal cuore. 

Non c'è molta disonestà in giro, vorrei dire 
pochi sono i disonesti e questo senso di di- 
rittura morale, di reciproco rispetto e consi- 
derazione è indubbiamente bello. Non esi- 
stono raccomandazioni, delle quali non si 
concepisce il significato: per ogni cosa c’é 
la legge che impera e che va rispettata ed 
é da tutti osservata con comprensione vera. 
Tutto e — o almeno sembra essere — rego- 
lare, fatto secondo una norma che nessuno 
si sogna ‘di trasgredire e tutto cosi riesce 
meno difficile, direi quasi più piacevole. 


G. IMBRIGHI 


FERRAGOSTO... 


salam,, 


buen poce le ferrovie-terneranne alla normafita suo essere. Uterders! non deve e non può! 


L’artista che di una difficile arte solitaria 
ha fatto lo scopo e il perchè della sua so- 
gnante esistenza, può sentire l'angoscia tre- 
menda di un indicibile strazio se un fatale 
incidente di vita; le. rende impossibile pro- 
seguire nella sua @ttivita, ma... uccidersi 
non deve e non può! l 

Noi guardiamo con infinita e cristiana 
pietà a queste due giovani esistenze, che 
hanno preferito alla lotta ed al dolore, la 
morte; noi non anticipiamo su loro nessun 
giudizio ultraterreno, anzi invochiamo per 
loro la infinita misericordia divina. Ma que- 
sta collana di suicidi & favorita dall’esalta- 
zione di certa stampa che per un mal inteso 
spirito di pieta e per una torbida maniera 
romantica, ricama sentimentalmente intorno 
ad episodi che appunto perchè pericolosi 
come esempio, meglio sarebbe tacere. Chi 
non sa come i giovani abbiano una naturale 
tendenza ad imitare e come gli esempi siano 
facilmente da essi seguiti? Esaltiamo il be- 
ne e circondiamo dell’augusta pietà crist:ana 
che è fatta di silenzio e di compianto chi 
in un improvviso smarrimento, volontaria- 
mente rinuncia al più prezioso dono di Dio! 


IN BARCA SUL NAVIGLIO E... OLTRE 


Impresa invece giovanilmente baldanzosa 
e ene — non esclusiva- 
mente da giov quella un uipaggio 
della Canottieri Milano. Stag 

Erano in sette e forse hanno voluto stnen- 

tire il proverbio milanese «I sett salam in 
barca» perché in realtà non si sono dimo- 
strati « salami» i sette vogatori che partiti 
da Milano il 30 di luglio son giunti per via 
d’acqua a Trieste il 6 di agosto. Dal naviglio 
nel Ticino, da questo nel Po, dal fiume re- 
gale nell’Adriatico e sulla leggera imbarca- 
zione, una lancia da passeggio, hanno attra- 
versato anche l'amarissimo. 
Hanno così rinnovato le navigazioni in 
voga nel secolo scorso fino dai tempi del 
Pellico, che fu arrestato a Milano appunto 
di ritorno da un viaggio di propaganda car- 
bonara fatto per via fluviale. 

AlPinizio di questo secolo fu tentata an- 
che con piccole barche a vapore l'impresa, 
nella speranza di poter dare ad essa un va- 
lore anche commerciale e durante la guerra 
del 1915-18, i Lagunari del Genio effettua- 
rono per via d’acqua regolari trasporti di 
munizioni e materiali fino alle isole della 
Laguna ed al Cavallino. 

I sette vogatori milanesi hanno voluto da- 
re alla loro audace impresa un significato 
patriottico, latori di ùn messaggio degl: 
sportivi milanesi alla bella città di San 
Giusto: atto di coraggio e di italica fede. 


CLAUDIO CESARE SECCHI 
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CAPO D'ESTATE 


C'è un mestiere più tiranno di ogni altro: 
quello mio. Esso ti costringe, a una data 
fissa, a empire un certo numero di « car- 
telle » per farle tramutare in un altrettanto 
carte numero Sono le 
righe di piombo che il signor « proto » misu- 
rera con lo spago per confrontarle con le 
spazio vuoto della pagina destinata ad ospi- 
tarli. Hai scritto «un 3 e il primo giu- 
dizio del tuo sforzo è un giudizio d’ordine 
metrico decimale. 

E quando, qualche volta, hai strappato al 
tuo cervello un periodo dopo Valtro con la 
stessa fatica che immagino debba fare un 
minatore per strappare dalle viscere della 
terra i blocchi di carbone, la sentenza che più 
spesso ti senti rivolgere è Vinvito a « ta- 
gliare » un certo numero di righe. E' una 
sollecitazione a far buttare nel « calderone » 
un certo quantitativo di parole inutili alla 
economia non. del pensiero, ma della pagi- 
na; non del concetto che si doveva espri- 
mere, ma dello spazio che si doveva riem- 
pire, 

Spazio tiranno! 

Ma di agosto, la trannta dello spazio è 
quella inversa. D’agosto, alla metà di ago- 
sto, quando tutta la gente pensa — almeno 
pensa — all’ombra di un albero su un prato 
verde, a -una vela bianca sull’azzurro del 
mare, a una vetta stagliata contro il celeste 
del cielo, a un ventilatore — un modesto ven- 
tilatore — nella penombra di una stanza 
tranquilla, a me — povero giornalista — 
quello spazio da empire fa tutto Veffetto di 
un baratro incolmabile. Le righe di piom- 
bo sono sempre poche. Lo spago del « proto » 
sembra esser divenuto un elastico teso per 
farmi dispetto. 

Verrebbe voglia di dirgli: — ora per al- 
lungare l’articolo ci metti tutte le righe che 
mi hai fatto buttare via, tutte le parole che 
mi hai fatto gettare nel calderone! 

Ma non si può. 


In realtà non sarebbe giusto. 
Sid, perchè nel mese di agosto la politica, 
anche la politica sembra sonnecchiare e ti 
sfugge, pertanto, la materia sotto la penna. 
Ma non è che una illusione. 

La Camera, veramente, tace. Il Senato è 

> deserto. Gli uomini politici sono dispersi un 
| po da pertutto e il « fatto nuovo», delizia 
e disperazione, nön è solito capitare di ago- 
sto. I direttori di giornali si raccomandano 
uin questo mese al mai abbastanza lodato 
«serpente di mare . 

Ed è una fortuna. I « fatti nuovi » del mese 
di agosto sono sempre pericolosi e nella vita 
pubblica ci sono gid sufficienti pericoli per 
andare ad augurarsene qualcuno in più, giu- 
sto per empire delle pagine bianche. 

Tuttavia, in questo momento di inerzia 
che, in fondo, si registra in tutte le cose 
umane, in questo momento di sosta un po’ 
malinconica, urge la stessa realtà di tutte 
le altre ore, urgono gli stessi problemi che 
doppiano con noi «capo Testate . Secondo 
una dizione fra popolare e proverbiale ago- 
sto si chiama canche cosi: capo d' estate. Ad 
agosto il pensiero è già rivolto all’autunno 
e all’inverno con un senso del tempo che 
passa sui sogni e le speranze vissute. Si 
chiude un periodo — forse per questo molti 
bilanci si fanno il 30 giugno — e se ne co- 
mincia un’altro, senza chiasso di bottiglie di 
spumante o di vecchie pentole gettate dalla 
finestra: con Vansia di qualche cosa che 
lievita dall’interno, con il fervore delle mac- 
chine che hanno finito di trebbiare il grano, 


— 


— 


PRP BE — — 


I poteri da lui chiesti gu 


mentre il contadino pensa già al nuovo rac- 
colto, e sembra un simbolo. 


La gente dice parlando: — farò, faremo. 


Sulle speranze, sui sogni passati sorgono le 


promesse del futuro e si delineano i progetti. 

Questa è la vera vita politica del mese di 
agosto, dove la parola « politica» è intesa 
nel significato etimologico, indica la vita 
della polis, della città, dello Stato in fer- 
menti di vita dei suoi componenti, dei citta- 
dini che guardano al domani. Un domani di 
lavoro. 

KK 


It domani sara intenso. 

In questi tre quarti dell’anno 1948 la vita 
politica italiana si è assestata, ha preso for- 
ma nella fisionomia fondamentale della nuo- 
va legislatura, ha programmato, su un piano 
di provvedimenti governativi, il suo futuro. 
L’ultima parola politica in questo senso, pro- 
nunciata prima di doppiare il famoso « ca- 
po », è stata, difatti, quella dell’ultimo Con- 


siglio dei ‘Ministri, intervenuto con le sue 
decisioni a dar quasi una impalcatura ai 
« faro », «faremo» dei singoli cittadini. 
Buon 3 »! ha detto loro cosi con 
lo sguardo al cammino da compiere. 

Quando si riapriranno la Camera e il 
Senato, quando gli uomini politici saranno 
rientrati in sede, quando al nuovo ritmo 
si riprenderà la solita vita, molti problemi 
si affacceranno nella fase conclusiva. — 
blemi di produzione, problemi sociali, pr 
blemi economici, per non parlare di altri 
problemi pid propriamente politici che sem- 
brano anche loro venuti a maturazione. 

Per alcuni di essi nessuno, ragionevolmen- 
te, si attende il colpo di bacchetta magica 
di assestar le cose in un minuto. Più di un 
«capo estate» dovrà essere ancora dop- 
piato, più di un bilancio dovrà essere fatto, 
prima che dal banco del Governo, all’aper- 
tura o alla chiusura di una sessione parla- 
mentare, possa venire Vannuncio che i voti 
sono stati compiuti, le speranze realizzate. 

E sara al termine di un duro lavoro. Quel- 
lo o cui oggi-i pensieri sono rivolti. Chissà 
se sognando lombra di un albero su di un 
prato verde questo pensiero è venuto anche 
ai singoli cittadini: il duro lavoro è anche 
quello di ciascuno di noi. Ci =ttende. 


G L. BERNUCCI 


MARTEDI’ 10 AGOSTO 


X In una relazione all’O.N.U. sul territorio libero 
il generale Airey sostiene la necessità di resti- 
tuire Trieste all'Italia. Nulla ancora di deciso per 
le nostre colonie. 

X Danubio, flume conteso sul quale la Russia 
vuole navigare da padrona assoluta, Questo è il 
risultato del convegno di Belgrado che è comin- 
ciato male e finisce peggio. 

X Terzo colloquio a Mosca in nove giorni. Chi 
crede alla simbolia dei numeri può ben sperare. 
Comunque nulla di deciso per le contese tra est 
ed ovest. 

X Tito e Stalin si riconciliano? La difficolta è 
questa: Tito non vuole interferenze russe nella 
Iugoslavia. Per questo è- eretico pur essendo co- 
munista. I capi del comunismo italiano non sono 
eretici, vogliono cioè le interferenze russe nel- 
PItalia. 

X Tempeste meteorologiche si scatenano sull'In- 
ghilterra e nella Francia. 


MERCOLEDI 11 


X Reynaud ha vinto la sua battaglia sul parla- 
mento. Verrà favorito per la paura del peggio. 
anno di an- 
teporre l'economia alla politica. 

xX E’ morto ufficiosamente il Fronte. I parenti più 
intimi — i comunisti — vorrebbero tenerlo in 
piedi come un tragico simulacro. I socialisti non 
ne. vogliono più sapere. 

xX Londra concede a Belgrado una fornitura di 
petrolio mentre sono ìn progetto da parte dei 
satelliti della Russia, sanzioni economiche contro 
l'eretico Tito. 

X 59 centrali elettriche saranno costruite da 180 
mila operai. Il piano attuato entro il 1952 acere- 
scerà la produzione di energia di 7.4 miliardi di 
Kwh. Questo è il piano stabilito dal ministero. 
Sta alla CGIL il boicottarlo. 

X Si sono messi d'accordo CGIL e corrente sin- 
dacale cristiana per la liquidazione del patrimo- 
nio: ai sindacati cristiani viene data la. somma di 
23.000.000. 


GIOVEDI 12 


X A Mosca si giuoca come nelle montagne russe: 
alti e bassi. Ora l'ottimismo s. è fatto più cauto 
e l'accordo stenta a venire, Ide, risponderanno 
oggi alle direzioni di Molotof Se il colloquio riu- 
scisse infruttuoso verrebbe wilecitato un nuovo 
incontro con il Maresciallo. 

X La situazione a Berlino pexywiora per gli irrigi- 
dimenti sia dei russi che degli occidentali, I ri- 


fornimenti aerei per Berlino continuano con un 
ritmo crescente. 

X Marshall denuncia le mire russe sul Danubio 
dichiarando che gli Stati Uniti non possono ade- 
rire allo schema di convenzione proposto da Wi- 
shinsky. Comunque Belgrado minaccia di regi- 
strare un altro fallimento. 

X Si sta purificando il famoso triangolo della 
morte in Emilia con l'arresto dei più spietati de- 
Unquenti che uccisero in nome dei loro ideali 
politici, decine di innocenti. 

* Tito attende nafta e benzina dalle potenze oc- 
cidentali. 

xX Una confederazione unitaria per la difesa sin- 
dacale lavoratori sta per costituirsi . 


VENERDI’ 13 


X Gran pariare in America per via della maestra 
russa rapita dal console generale perchè non vo- 
leva rimpatriare. La Kosenkina è riuscita a but- 
tarsi dalla finestra dei consolato sovietico di 
Nuova York. 

X 718 aerei in una sola giornata sono discesi sul 
campo di Berlino carichi di rifornimenti. I russi 
indispettiti creano nuovi incidenti. A Mosca in- 
tanto altre tre ore di colloquio tra Molotof e i 
rappresentanti occidentali. 

X La crisi del P. S. I, non è ancora risolta. Ora 
Nenni è chiamato a scolparsi per certe sue si- 
nistre dichiarazioni. 

X La missione dell'on. La Malfa andrà a Mosca 
per la ripresa degli scambi commerciali. 

X Non è stato raggiunto l'accordo tra le potenze 
per le nostre colonie. Il problema verrebbe di- 
scusso nell'assemblea delle Nazioni Unite one si 
terra nel prossimo autunno a Parigi. 


SABATO 14 


* Dimenticando le tempeste politiche, i membri 
di tutti i partiti guardano il cielo per sapere 
quale tempo cı sarà domani. E' il Ferragosto ed 
è di prammatica andare fuori porta. O se si guar- 
dasse ogni giorno il cielo per altri motivi! 

x Francia, Gran Bretagna e Stati Uniti sono stati 
esclusi dal controllo del Danubio. Questa è la 
decisione di Belgrado. 

XxX Nenni ha parlato mostrandosi scettico sulla 
riunificazione socialista. Sempre più si parla di 
sganciamento accelerato dei socialistii dai comu- 
nisti. 

X Solo il problema monetario impedisce che si 
giunga ad un accordo tra i grandi di Mosca, 


— 
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PA SSI PERDUTI ,, 


Il Sante Padre ha inviato all Em. me Cardi- 
male Elia Dalla Cesta, che celebra il XXV di 
Episcopate, una venerata Lettera nella quale 
dopo aver ricordato il fervide zelo profuse 
dall illustre Porporato per il bene delle anime 
e la sua opera durante il triste periodo della 
guerra, si felicita, paternamente beneauguran- 
de con lui, e gli accorda la facoltà di impar- 
tire ai fedeli dell’archidiocesi fiorentina la Be- 
nedizione Apostolica cen |l’Indulgenza Plenaria. 


Anche a S. E. Mons. Migone, Suc Elemosi- 
niere Segreto, per il 50 di Sacerdozio, Augu- 
sto Pontefice ha diretto una preziosa Lettera 
di compiacimento, di felicitazione e di augurio. 


— — 


II Sommo Pontefice nella duplice ricorrenza 
del III centenario della morte di San Giuseppe 
Calasanzio e del secondo centenario della di 
lui Beatificazione ha indirizzato una Lettera 
autografa al Padre Vincenzo Tomek Preposito 
Generale degli Scolopi ricordando la figura del 
Santo Fondatore e rivolgendo ai benemeriti 
Religiosi preziose esortazioni desunte dalla vi- 
ta e dagli esempi del Santo. 


Sua Santità si è degnato di erigere la diocesi 
di San Paolo dell’Alberta nel Canada, con ter- 
ritorio dismembrato dall’archidiocesi di Edmon- 
ton, rendendola suffraganea della medesima ar- 
chidiocesi; e la diocesi di Caruarù, nel Brasile, 
con territorio dismembrato dall’archidiocesi di 
Olinda e Recife e dalle diocesi di Nazareth e 
di Pesqueira, rendendola suffraganea dell’ar- 
chidiocesi di Olinda e Recife. 


Il Sante Padre si è degnato di nominare alla 
Chiesa Cattedrale di Würzburg il Sacerdote 
Dotter Giulio Döpfner, Vice-rettore del Semi- 
nario teologico di Würzburg; alla Chiesa Cat- 
tedrale di S. Paolo dell’Alberta, recentemente 
eretta, Monsignore Maurizio Baudoux, parrece 
di Prud’homme in diocesi di Saskatoon; alla 
Chiesa titolare Vescovile di Albule, il Cane- 
nice Percival Caza, superiore del seminarie 
di Santa Teresa nell’archidiocesi di Montreal, 
deputandole Ausiliare di S. E. Monsignor Giu- 
seppe Alfredo Langlois, Vescovo di Valieyfield; 
alla Chiesa Titolare Vescovile di Tigia il Pas- 
dre Andrea Beck, superiore degli Agostiniani 
dell'Assunzione a Nottingham, deputsndole 
Ceadiutore con diritto di successione di 8. E. 
Monsignor Arture Doubleday, Vesceve di 
Brentwoed. 


L’ll agosto nella Basilica di Santa Maria 
sopra Minerva si è svolta la solenne Cappella 
Cardinalizia in suffragie del compiante Car- 
dinale Enrico Sibilia Vescovo Subarbicario di 
Sabina e Poggio Mirteto. 


DOMENICA 15 


X Città deserte. Le campagne brulicano di citta- 
dini armati di ombrelli e impermeabili. : Ma non 
piove. 

X A Mosca i colloqui sono giunti ad un punto 
cruciale. Gli alleati stanno per decidere se rom- 
pere le trattative o accettare le proposte russe. 
< 100.000 uomini richiamati alle armi in Inghil- 
terra. 

X Verrebbe aumentata la razione del pane e del- 
la pasta. 


LUNEDI’ 16 


xX Mentre il pessimismo per Mosca va sempre più 
aumentando, Molotof riceve per la settima volta 
gli ambasciatori occidentali. II colloquio è durato 
tr ore e mezza. Sara ultimo. 

X I russi accusano gli americani di spionaggio 
mentre tutta l'America s'interessa del tragico caso 
della maestra rapita dai sovietici. 

X I socialisti si agitano, verrà questa famosa fu- 
sione? 

X La banca mondiale, è disposta a con pre- 
stiti pel rinnovamento degi impianti industriali. 


— 


Ferragosto è uno dei po- 
chi giorni — due o tre al- 
Vanno — nei quali Monteci- 
torio e il palazzo Madama 
rimangono completamente 
chiusi. Anzi palazzo Mada- 
ma quest’anno ha anche an- 
ticipato sullorario ed era 
già chiuso nel pomeriggio 
lella virilia; Montecitorio 
invece chiuse il portone 
verso le 8 pom. del 15, ma 
per tutto quel giorno i po- 
chi informatori politici dei 
giornali, rimasti a Roma, 
avevan girato invano per i 
ŝuoi corridoi già deserti da 
vari giorni e quel giorno 
poi disertatissimi. 

In altri tempi l’ultimo ad 


andarsene in vacanze, da 
Montecitorio e magari 


nico a pon andarsene per 
niente, da lon. 


Tonello | 


(quello dell’ateismo militan- 
te); ma ora è passato al Se- 
nato e in quell’ambiente si 
vede meno. 

Gli altri parlamentari più 
noti dove saranno andati? 
Si hanno notizie di pochi: 
De Gasperi è andato nel 
Trentino con tutta la fami- 
glia, compresa la figlia Ro- 
mana col marito e il piccolo 
Pier Giorgio; Togliatti è in 
riposo. involontario da 
quando usci dall’ospedale; 
Nenni, a quanto si diceva, 
era partito per la Romagna 
a cercar di metter su la cor- 
rente fusionista del P. S. L 
contro la direzione del par- 
tito: Pastore, Storchi e gli 
altri sindacalisti cristiani 
più in vista erano già da 
qualche giorno prima di 
Ferragosto in giro di pro- 


| 
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paganda per la C. S. C.; una 
di queste sere abbiamo in- 
contrato Piccioni e 
Bonomi alle Terme di Ca- 
racalla ad applaudire l' O- 
tello », segno che anche loro 
hanno passato la vacanza a 
Roma o non molto lontano 
di qui. Dove, come tutti 
sanno, la giornata di Ferra- 
gosto è stata deliziata da 
una temperatura primave- 
rile e da un cielo cosi in- 
tensamente azzurro da far 
invidia a Napoli. 

Del resto i palazzi parla- 
mentari eran vuoti di ue- 
mini politici da diversi 
giorni, essendosi rallentate 
le sedute delle commissioni 
che si tengono anche — an- 
zi sopratutto — in periodo 
di vacanze. In questo mo- 
mento quella che lavora di 


Paolo | 


più è la Commissione del 
bilancio che ha da esami- 
nare i conti di previsione 
di una ventina di mini- 
steri, preparando così il 
materiale per le discussioni 
della seconda quindicina di 
settembre. 

L'ultima apparizione im- 
portante fu quella di Nenni. 
I giornalisti sapevano che 
era tornato dalla Russia e 
volevano interrogarlo: ma 
nemmeno a farlo apposta 
nessuno sapeva l'indirizzo 
di casa sua („ Abita ai Pa- 
rioli...») e nessuno si decide- 
va a telefonare dire- 
zione del P. 8. per do- 
mandarlo (« Telefona tus. 
« Perchè non telefoni tu in- 
vece.. ») A un tratto fuga 
generale: Nenni (col cap- 
pello a tesa larga e gli oc- 


chiali neri) era passato per 
il corridoio e tutti i giorna- 
listi dietro: lo accompagna- 
rono all'ufficio posta dove 
il suo segretario ritirò un 
pacco di lettere; poi aluf- 
ficio vaglia dove Nenni ri- 
tirò non so che cosa; poi lo 
circondarono intorno a un 
tavolone in una sala e lo 
interrogarono come vollero. 
Tutti avevan qualche cosa 
da domandare e da scrive- 


‘re: soltante i colleghi del- 


I Avanti! e dell' Unita » 
se ne stavano in disparte 
indifferenti. Per lore eran 
riservate le interviste parti- 
colari, con le parole preci- 
se, controllate e ufficiali. 
Quel che disse Nenni è sta- 
to ormai pubblicato su tutti 
i giornali ciascuno dei qua- 
li ci ha fatto le chiose che 


ha voluto. 

Quando fu finito Pinter- 
rogare Nenni guardò in gi- 
ro, disse: « Tutto qui?» e 
parve voler dire: «Meno 
male, credevo peggio ». 

Allora si alzò e i colle- 
ghi comunisti lo presero in 
consegna loro per farsi rac- 
contare i particolari della 
sua profonda ammirazione 
per TU. R. S. S. dove tutti i 
giornali danno ampio spazio 
agli studi di biologia, dove 
i film sone 
gliesi, dove nessune pensa 
alla guerra e dove non 
manca nulla. 

«... Soltanto la libertà... » 


commentò un maligno col- 


lega democristiano, prepa- 
randosi a scrivere il « pez- 
zo» per il suo giornale. 


FIORENZO ROMANO 


supermeravi- ` 
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POSTUMI DELLA GUERRA 


ALATRI, luglio. 


Da Alatri la strada scende serpeggiante e 
polverosa tra vigne e uliveti: intorno i poggi 
della Ciociaria, brulli e desolati, fanno pe- 
sante la visuale, senza mutamento. Ad una 
svolta, un gruppo di baracconi in muratura, 
disposti a simmetria, come caserme: una 
macchia biancastra tra il verde. 

La carreggiata finisce in uno spiazzo ri- 
stretto: alcune guardie fanno capannello, 
parlano, gesticolano: altre, nel bar giocano 
a biliardo. Si sente nell'aria Vodore di car- 
eere, di reclusorio. | 

Eppure a Fraschette non ‘cé un reclusorio, 
non CÈ una prigione: Cè un mondo di pene 
e di dolore, a volte serenamente sopportato, 
a volte ostentato miseramente. E' Fraschet- 
te, uno dei quattro campi d'internati stra- 
nieri alla dipendenza del Governo, che an- 
eora funzionano: Lipari, Alberobello e Farfa 
sono gli altri. | 

La popolazione è un’accozzaglia di razze 
diverse: facce bianche, figure alte di nordici; 
facce scure, schiacciate di negri: vicino al 
medico, al giornalista, all intellettuale trovi 
Fortolano, # falegname, l’accattone. La pro- 
muncia aspra del tedesco si fonde con quella 
più melodiosa del francese, con quella più 
trruenta dello spagnolo, sguardi. buoni e 


sinceri, che chiedono comprensione. e com- | 


passione s'incontrano con ecchi torvi, iniet- 
tati di sangue: visi tristi, melanconici e pe- 
sosi, che una posizione irregolare in uno 
stato straniero accomuna, rendendo più lun- 
go la strascico della guerra che per saps 
continua ancora. 


IL FUNZIONAMENTO DEL CAMPO 


« Ci dica come funziona il campo» — ab- 
biamo chiesto al dott. Lacquaniti, che ci ha 
accolto con tanta cortesia. 

« Attualmente — ci risponde, guidandoci 
attraverso il gran viale che bipartisce il 
campo — il numero degli internati si aggira 
sul migliaio. Buona parte sono tedeschi: ma 
ci sono spagnoli, croati, serbi, sloveni, greci, 
eec. Abbiamo i rappresentanti di ben 44 
azioni. Sono divisi in 15 gruppi: ognuno 
può scegliersi — indipendentemente dalla 
sua nazionalita — il gruppo in cui ha più 
Aducia; al di sopra dei gruppi, c’é poi il capo 
campo, internato anch’esso, che funziona da 


Lavere d'insidie mortali, 
i relitti 


Un negro finito nei recinto spinato non si sa come chiede fi conforto al 


OMINI CERC 
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I direttore ascolta uno zingaro qui rinchiuse che + 
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mediatore tra i compagni e Vautorita italia- 
na. Questauto disciplina è quanto mai gio- 
vevole all’internato; gli dà fiducia e conforto 
e gli facilita l’accesso alle autorità ». 

« Come passano la giornata? ». 

Ecco: chi vuole, può - lavorare, e devo 
dire che l'affluenza al lavoro è notevole. Chi 
presta la sua opera riceve un tanto al gior- 
no, ed in più un supplemento vitto. C'è poi 
chi ha funzioni specifiche che lo tengono 

occupato in determinate ore del giorno; per 
esempio il medico, il Genttate, i cucinieri, i 
barbieri ecc: ». 

Ci siamo staccati dal viale centrale e ab- 


yt 


P 2 


palombari s’immergone per agganciare ai cavi 


più pregiati 
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bia mo infilato un viottolo laterale che porta 


ai vari spacei; ci vengono incontro tre zin- 
gari albanesi: scalzi, hanno i calzoni ampi, 
allacciati alla caviglia, un panciotto scuro 
da cui sbucano le maniche bianche della 
camicia. Uno, il più caratteristico, ha i baffi 
arricciati, le basette lunghe, gli occhi grigi 
penetranti. Si tolgono rispettosamente il 


cappello, salutando. 

Gli spacci, come tutti gli altri caseggiati, 
sono lunghi, a un piano, con molte finestre. 

La notizia che è venuto qualcuno si è 
sparsa fulminea, 

FE quasi un sesto senso — ei dice il di- 
rettore — questa sensibilità straordinaria, 


| 


E porto di Bari è una porta spalancata 
verso l'Oriente, e il sue avvenire è da cid 
assicurato, anche se la riduzione dei traffici, 


conseguenza della guerra, prima, e della 
crisi di assestamento, dopo, fa pensare a piu 
duno, oggi, che le attrezzature siano spro- 
porzionate ai bisogni e che sara difficile ri- 
pristinarvi l’attivita di ante guerra. A pen- 
sare così sono i soliti pessimisti, il cui cica- 
leggio è tanto noioso quanto insopprimibile, 
appunto come i fastidiosi voli delle mosche 
d’estate. Se si fosse dato retta a loro, anche 
quel poco che si è fatto per rimarginare le 
ferite dei bombardamenti aerei, non si sa- 
rebbe intrapreso. E invece se di una cosa 
cè da rallegrarsi per quanto concerne il 
porto di Bari, è proprio che non si sia indu- 
giato neppure un’ora nell’iniziare le opere 
di restauro. Solo così, infatti, oggi si può 
essere certi che nel momento della ripresa, 


il quale: non potrà ulteriormente tardare, il 


porto sara all’altezza della situazione, e i 
traffici non subiranno deviazioni a causa di 
insufficienze tecniche, 

Con il porto, anche la città di Bari da oggi 


la sensazione di un cantiere troppo vasto 
per la maestranza impegnata. Il magnifico 


lungomare fa rimpiangere a molta gente le 
somme ingenti pietrificate in un’arteria ove 


il traffico langue. La stessa cosa si pensa e. 


si dice dei grandi alberghi, e persino di quel 
formidabile complesso di edifici che, in pros- 
simità del mare e del porto, costituisce la 
parte stabile della Fiera del Levante. Ma 
per poco che ci si soffermi a considerare la 
posizione geografica di Bari e che si prenda 
in esame la sua funzione naturale di tram- 
polino da e per l'Oriente, si deve riconoscere 
che non solo non esiste sproporzione tra le 
attrezzature e le esigenze dei tempi normali, 
ma anche che è una gran fortuna per l'Italia 
poter contare su una via di sbocco così effi- 
ciente per una parte della sua attività com- 
merciale che è destinata a diventare con il 
tempo sempre più importante. 


Che in altri tempi, quando l'economia ita- ; 


liana veniva costretta ad esaurirsi in se 


stessa, spezzando molti dei legami che le 


avevano dato respiro e ricchezza, si sia par- 
lato di «artificio barese » è comprensibile. 


Allorchè si misuravano le opere con il metre 
di una disgraziata contingenza l'artifcio 


c’era. Ma oggi che tante barriere sono cadute 


— — — - — — — — 


per cui quasi prevedono quel che avverrà », 


Alle finestre si accalcano facce d'ogni co- 


lore; e d'ogni sagoma. Strano il senso di 
curiosità che s' impadronisce di questi uomi- 
ni! Strano se non pensassi: ch’essi vedono 
sempre gli stessi visi, e sugli stessi visi i 
segni del loro stesso dolore, mentre ogni 
persona, che appare loro per la prima volta 


è quasi la rivelazione dun mondo ignoto, 


e la speranza in un avvenire più buono. 
Passiamo lentamente negli spacci: ceste, 


bilance, casse... il listino dei, prezzi in varie 


lingue. 
« E il nutrimento come va? . 


Fino a un mesetto fa — risponde il diret- 


tore — il vitto e stato più ehe- eccellente 
superiore a quello delle guardie: cio perchè 


y una parte considerevole del treno dell’amé- 


eizia fu destinato a questo campo. Ora, in- 
vece, dobbiamo dire che si ritorna indietro 


Bi sgranano lunghe e monotone le ore nel campe. ! 


‘ 
LISS SSSIL SS SAS SALAS IAS SS SSS IS SSA SSS L LLL LLL SSSA ASSASA SSSA ALS AIS 


18 
. 
4 
sacerdote cattolice 
1 | P — 7 
| 
1 eci 
| — 2 — 
pelle 
rate. 
— — 
— 
— . 
~ 
` 
À 
` $ | 
* — | 
Fiancate di navi rovinate dalla esplosione del 1945 FPV 5 S3 
' 
i 


— 


troviamo di nuevo alle strette. Abbiamo - 


fat varie richieste agli organi competenti 


Bperiamo di poter tornare alla razione di 


— fa ». 

In fondo al viale centrale si erge la Cap- 
pella: ai suoi due lati si stendono le came- 
rate. I letti sono accostati uno all’altro, 
Tipestiti di una coperta grigia. Chi non 
lapora, si sdraia oziando sul giaciglio, o 
ive alla famiglia, o legge. 


aggiungo io. Ci sono cattolici, protestanti, 
scismatici, musulmani ecc. In parecchi poi 
si notano apatia e indifferenza verso qual- 
siasi forma di religione. Ora abbiamo potuto 
costruire la Cappella e facciamo le funzioni: 
non sono pochi coloro che vengono ad ascol- 
tare la predica e le istruzioni domenicali, nè 
quelli che si accostano alla Comunione. In 
questi giorni, per esempio, dieci tedeschi ri- 
ceveranno il Battesimo. F venuto anzi un 


SUONI E PAROLE 


Mentre parliamo al Cappellano, gli inter- 
nati hanno fatto ressa intorno al direttore: 
ognuno ha la sua domanda da fare, la sua 
richiesta da esporre: per ognuno egli ha la 
sua parola buona, la sua parola di incorag- 
giamento. - 

«Io sono il loro careeriere, ci dice il dott. 
Lacquaniti, eppure cerco di essere un amico 


« Insomma il fondo umano, c’é ancora, non 


totalmente “oscurato dalle pertpezie della 


guerra, e degli avvenimenti ». 

« Certo: rarissime sono le eccezioni. Ascol- 
tino! E' una canzone tedesca...; apparecchio 
fu regalato dalla Pontificia Commissione 
Assistenza, la quale, nelle sue frequenti 
visite non ha mai lasciato di portare aiuto 
sotto ogni forma e con ogni mezzo: vestiario, 
cibi, libri, una macchina da cucire: né ancor 
oggi la sua opera è cessata. La riconoscenza 
degli internati per questo grandioso istituto 
cattolico è, senza dubbio, immensa ». 

Nella stessa stanza dove il grammofono 
suona, Cè anche la biblioteca. Libri d'ogni 
genere e d'ogni colore; la maggior parte in 
lingua tedesca: i Saggi di Bacone, il Quo 
Vadis?, le Vite degli uomini illustri: libri 
noti e ignoti. Ecco un titolo espressivo: « An 
Gottes Hand!» (Nelle mani di Dio ». 

Il disco si snoda lento con una melodia 
stanca che lega l’anima: non si comprendono 
le parole, che la punta d'acciaio lha troppo 
graffiato e spesso il suono diventa un fischio 
rauco. Quante volte Vhanno ascoltate quelle 
parole! 

« E’ una canzone nostalgica? » — chiedo a 
un tedesco che mi sta vicino. 

„Si, si», — risponde evasivo. Ma poi da 
anch’egli la stura alle domande e parla, 
parla con tutta la foga di un’anima retta, 
che pure lontana dal suo paese, ne sente più 
forte lamore. 


Attraversiamo l'infermeria, l'ambulatorio, | 


il gabinetto dentistico: quello che è sfarzo 


e ricchezza è bandito di qui: solo il neces- . 


sario, incorniciato in un candore semplice e 
lindo. 

Ecco il padiglione dei minorenni. Viene 
alla porta un ragazzino dagli occhi lucenti 

i capelli biondi. 

« Dove sei nato? ». 

«A Zagabdria . 

« Quanti anni hai? ». 

« Quattro anni», e scappa via di corsa. 

Siamo di nuovo sullo spiazzo stretto: in- 
torno a noi sono rimaste poche persone. N 
sole tramontando abbraccia una eollina 
dirimpetto. 

E Fumone, dice il Cappellano, dove 
morì papa Celestino V.. 


Stringiamo la mano a tutti augurando una 


súbita liberazione. 


B; ` | sacerdote del Collegio Germanico di Roma, 
e 14 CONDIZIONE RELIGIOSA per esaminarli e vedere le loro disposizioni. 


Per i protestanti viene due volte al mese, 
Dall’altro lato del. campo si stanno svilup- il loro pastore: anche gli arabi hanno que- 
— la vori di grande interesse: un campo st anno celebrato il ” ramadan” » 
| tennis, una piscina, una pista per Corse: 
ei dica qualcosa del livello * — 
chiediamo al Cappellano ».. 
Tutte le razze sono rappresentate, ha pi III 
Getto il direttore, e anche tutte le religioni, 
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ORTO BARI 


e che tutti gli Stati europei non possono non 
sentife la necessità, per ragioni di conve- 
nienza, di servirsi degli scali più idonei per 
i loro traffici, nulla appare superfluo di 
quanto s’é realizzato a Bari, fosse pure per 
mera fatuità. 

Bari ha un avvenire segnato dal punto 
in cui si allargano le darsene del suo porto, 
in quanto questo punto è sulla linea più 
breve di congiunzione con l'Oriente Medi- 
terraneo; e come è stata provvidenziale la 
rapidità con cui le pubbliche autorità hanno 
ripristinato nella primitiva efficienza le 
calate e i pontili, i meli e gli elevatori, cioè 
tutti quei mezzi di approdo e di scarico che 
si richiedono oggi per un traffico necessa- 
riamente rapido e sicuro, così è da elogiarsi 
ła costanza con la quale è stato mantenuto 
l'impegno assunto sin dalla sua prima- èdi- 
zione da quella Fiera del Levante, che è un 
richiamo permanente a tutti i popoli medi- 
terranei, ma speeialmente all'Italia, a ri- 
prendere ed infittire gli scambi con l’Oriente 
per la via piu breve del mare. 

Nell’una e nell’altra manifestazione è m- 
sita una volonta di ripresa che affonda le 
sue radici sul terreno solido della realta. 
Non è una città parassita che invoca aiuto, 
ma un centro di vita che forgia da sé gli 
strumenti del proprio avvenire e ricorda 
all’intera Nazione le vie della prosperità. Si 
guardino le fotografie che fanno da cornice 
a questa breve nota, e se ne avrà la più con- 
creta conferma. Esse riproducono alcuni 
momenti della storia recente del porto di 
Bari, e precisamente dal giorno in cui, di- 
ventato lo scalo più importante dei riforni- 
menti delle truppe alleate dislocate nell’Ita- 
lia Meridionale, esso incominciò ad essere 
bersaglio di irruzioni aeree, sino ai giorni 
presenti, in cui, sgombrate le macerie e can- 
cellati i danni subiti, il porto ha riprese in 
ogni senso la sua originale efficienza. E’ una 
storia di sforzi inauditi, di sofferenze atroci 
e di fiduciosa ricostruzione, in cui. potrebbe 
essere sintetizzata la storia tutta del nostro 
Paese. Il quale ogni qual volta è stato toc- 
cato dalla sventura ha appunto dimostrato 
di saper trarre dai patimenti l’energia ne- 
. cessaria per rinascere a vita piu alacre e 
ad opere più impegnative. 


LORENZO MAR TENA 


„ 
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campe. Sopra la torre oe la sentinella che vigila 


3 


per tutti. Spesso, mentre ascoltano la mu- 
sica, o cantano i loro cori, vedo gli occhi di 
molti imperlarsi di lagrime: anche quando 
rivolgo loro espressioni di conforto, di fidu- 
cid nel futuro, non pochi si commuovono . 


«Oh! questo si, grazie, grazie...» — a 


libertà, die Freiheit . 
RENATO LAURENTI 


vengono ripescati 
— — 


Un di vittime esplosione delle cariche di munizioni. Ancora. i micidiali 
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risponde per gli altri un tedesco — «la 
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| 
so si esprime in una imprecis 
che p p ata lingua Molti seno gli intellettuali che non vogliono tornare nella loro patria. Il sacerdote cattolico 
ricostruisce fedi ed ideali 
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CRIVELLO 
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| J «FRATELLI » IN AMERICA 
j 

Le cerimonie organizzate negli Stati Uniti per il centenario 

] 

} 

} 

} 

} 

} 


dell’arrivo dei « Fratelli delle Scuole Cristiane» hanno avuto ini- 
zio con una solenne riunione al « Metropolitan Operas di New 
York. Di fronte ad un folto pubblico, il Cardinale Spellman ed 
il Sindaco di New York, O’Dwyer, hanno esaltato opera dei Fra- 
telli che tanto hanno contribuito allo sviluppo dell’insegnamento 
negli Stati Uniti. 
In un’altra cerimonia al « Manhattan College», diretto dai 
| Fratelli, è stato conferito il diploma d'onore al Rev. P. Athanase- 
| Emile, "superiore generale della congregazione, giunto da Roma 
per prender parte alle cerimonie commemorative. 

. Le Scuole Cristiane sono avvezze ai trionfi, in tutti i paesi 
. e questo centenario americano è una festa per tutti loro,e per 
tutti i loro amici che sono tanti. L'Italia può essere considerata 
come la seconda patria del glorioso istituto di S. Giovanni de 
La Salle. Da noi, come in Francia, i bravi religiosi sono cono- 
sciuti non solo col bel nome di « fratelli» ma anche col singolare 
nome di « ignorantelli». Esso non voleva dire che i maestri delle 
Scuole Cristiane fossero degli ignoranti, Voleva dire — come pia- 
ce — che si consacravano eroicamente alla educazione dei pic- 
‘coli ignoranti, che si facevano ignoranti con loro e per loro, allo 
scopo di elevarli alla scienza della Fede e della vita. ö 


— . — 
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DA PARADISO A INFERNO 


Tutti ricordano che fino al 28 giugno u. s. la Jugoslavia di 
Tito era considerata come un settore magnifico del paradise rosso. 
Sui giornali italiani si leggevano scritti di Togliatti, Jovine, Ma- 
sino, Bigiaretti che esaltavano quel paese. Si partiva a posta da 
Roma un pubblicista diventato illustre per aver diffamato il Va- 
ticano e la Santa Sede, tale Rem Picci, allo scopo di inneggiare a 
questo paradiso. Naturalmente, gli altri paesi del «sipario di 
ferro» si scambiavano reciprocamente complimenti e canzoni pa- 
radisiache con la Jugoslavia e facevano con costei scambi di bam- 
bini, di giovani, di operai. La Romania era tra questi. ä 

Ma adesso una notizia da Bucarest dice che il partito operai 
romeno ha fatto rientrare in patria tutti i giovani che lavora- 
vano nelle «brigate volontarie» in Jugoslavia. La stampa ha 
aperto una inchiesta sulla situazione morale di questi giovani 
ed ha constatato che essi «sono infestati di idee antimarxiste ed 
antidemocratiche, hanno imparato giuochi di carte e persino de- 
gradanti vizi sessuali». Si chiede il loro internamento in campi 
di rieducazione? 

A questo punto? Dante non avrebbe mai immaginato che un 
paradiso potesse mutarsi in inferno in poche ore. 

E il povero Rem Picci? Figuratevi che lui si trovava a Bel- 
grado e mandava ad un giornale romano delle lettere dal para- 
diso quando, il 28 giugno, il Cominform dichiarava che Belgrado 
|} era la capitale dell’inferno! 

Povero Rem Picci! Che impicci, che pasticci, che bisticci... 
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| RIARMO MORALE? 

. L’on. Calosso e la moglie sono stati in Svizzera e in America 
per par:.ccipare alle riunioni del « riarmo morale e adesso il de- 
putato socialista ci spiega che gli aderenti a questo « riarmo» de- 
vono obbedire a quattro comandamenti: Amore, Onestà, Purezza, 
| Altruismo. Dopo il congresso americano l'on. Calosso ha smesso 
di fumare. Ogni mattino dedica dieci minuti alla-meditazione: è il 
suo quiet times, dopo il quale scrive quei pensieri che la mente 
Eli detta. Sere fa, trovandosi ad una cena tra amici, l'on. Calosso 
. ha voluto spiegare il «quiet time» ai suoi ospiti. Subito dopo 
. il caffè i convitati hanno osservato dieci minuti di silenzio, poi 
osnuno ha scritto un pensierino su un pezzo di carta L’on Ca- 
. losso ha scritto: „Lo Spirito soffia dove vuole». La signora Ca- 
losso ha scritto: « Pensosa più di altrui che di se stessa», e ha 
aggiunto: Petrarca. Un convitato ha scritto: « Erano anni che non 
. trascorrevo una serata così spirituale » 
| 
) 
] 
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L'idea del « riarmo » (mentre il mondaccio sta caricandosi di... 
bombe atomiche) non ci dispiace affatto; e non ci dispiacciono le 
confidenze di Calosso con il quale, in altri tempi, siamo stati un 
poco severi, su queste pagine. Noi ci domandiamo semplicemente 
se, sotto il nome novissimo di « riarmo morale» non si nascon- 
dano consigli, accorgimenti, pratiche eccellenti di vita e di asce- 
tica cristiana. Ben venga il « riarmo ». Ma, a dare il buon esem- 
pio, dovremmo essere noi, cristiani e cattolici. che ci chiamiamo 
« militanti » E i militanti dovrebbero essere sempre armati e 
riarmati. Se no, a che milizia appartengono? 


adoperano 
lo STICK PALMOLIVE: di 
padre in figlio il suo uso è 
ormai tradizionale. Infatti 
ognuno ha potuto consta- 
tare che lo Stick Palmolive 
e pralicissimo e, pur essen- 
da un prodotio di qualità, 
è molto economico per la 
sua lunghissima durata. 
inolire le sue proprietà di 
alto polere emolliente fa- 
cilitano l'opera del rasoio 
che perciò rade senza 
irritare la pelle 


VWETRINA 


P. GABRIELE M. ROSCHINI, O. 8. M. 


+ Vita di Maria. Roma, Angelo Belar- 
delli Editore. pag. 368: fiustracioni 
fuori testo a piena pagina. 


Tra i libri pid recenti è uno dei più 
felicemenite ideati e dei più fruttuosa- 
mente compiuti; perchè in poco meno 
di quattrocento gine, con una indo- 
vinata fusione elementi tipografici e 
un formato comodo, quasi tascabile 
(cm. 13X16), u venerando e dotto Au- 
tore, accoglienduy voti innumerevoli è 
tornato a nartare la « Vita di Maria »; 
Mma tralasciando l'imponente apparato 
che, nella nota edizione grande, pre- 
cedente, dimostra, punto per punto, 
analitiche ragioni e di testi e di critica 
e di bibliografia. Si potrebbe quasi pen- 
sare a un'edizione minore, rispetto alla 
precedente edizione, maggiore. Ma non 
si può, nè si deve. Difatti il piano bio- 
grafico si offre sostanzialmente comple- 
to: ed altrettanto completo l'apporto 
esegetico dei testi in una accurata cor- 
nice di perfezione dottrinale, piana ed 
accessibile a tutti. La ricca introduzione 
presenta il paese di Maria, le fonti del- 
la sua vita, l'aspetto di Lei, la perso- 
nale sua cronologia. Si aprono quindi 
quadri incantevoli, che esordiscono dal- 
l'aurora dei tempi nuovi, e mostrano, 
di momento in momento, la Vergine 
nella piena luce dei grandi eventi, che 
si avverano neil divino suo Figlio, dalla 
Incarnazioné alla Redenzione, Ognuna 
delle tante voci, che ascendono dai sa- 
eri testi e dalla tradigione, fino alla 
A&gsunzione, è storicamente e dottrinali 


mente composta nella dolce e amata 


unità dell argomento: Maria Ed è spon- 
taneo che ogni pagina segni un cre- 
scendo di interesse, stimolato dalla co- 
piosità dell'informazione, fino agli usi 
locali, mentre nell'anima lo scientifico 
decoro della trattazione e la dignità 
della forma contribuiscono a donare 
più sensibile il conforto di sentire e di 
amare più intensamente Maria. Si a- 
dempie così l'auspicio che la Civiltà 
Cattolica manifestava nel proporre que- 
sta edizione: molte anime «alla bel- 
lezza e alla bontà della Madre vedran- 
no un vivo riflesso della beltezza e del- 
la bontà del Figlio; nella soave voce di 
Lei udiranno un’eco perfetta della voce 
infinitamente soave di Cristo; nel cuore 
materno di Lei ritroveranno tl cuore 
paterno di Gest, divino Redentore ». 


PIETRO BROCCARDO - Ii Cattolice- 
simo richiamato alle fonti? Colle Don 
Bosco (Asti). Libreria della Dottrina 
Cristiana, 1948, pag. 132. 


“Questo volumetto reca anche un sot- 
totitolo: Risposta a un protestante. E 
tale è la ragione del suo essere e la sua 
sostanza: risposta a un pastore sviz- 
zero, che ama celarsi sotto l'anonimo 
di Viator, in un suo opuscolo dai titolo 
pretenzioso: Il Cattolicesimo richiame- 
to alle fonti. E la risposta si sviluppe 
lungo ventidue capitoletti, agili, inci- 
sivi taglienti, ove la polemica, af- 
frontando la subdola propaganda pro- 
testante, prova la inconsistenza delle 
sue insinuazioni e vittoriosamente ri- 
vendica l’ opera civilizzatrice della 
Chiesa e l'autenticità del suo credo. 
Denso di dottrina, e insieme dotato di 
un’avvincente chiarezza, questo volu- 
metto si distingue nello smascherare 
l'assalto che Peresia osa muovere in 
questo dopoguerra, e nel porre e risol- 
vere problemi moderni mediante vi- 
suali moderne dedotte dal magistero 
della Chiesa. Copiose ed incalzanti le 
citazioni scritturistiche, patristiche e di 
autori, fino ai pid recenti: edificante, 
nella resistenza contro l'eresia, la cari- 
ta verso l’eretico; brillante, vivo, pode- 


roso l’argomentare e tanto pit efficace 
perchè rapido, conciso, di fermo polso. 
Non si esagera, se in questo volumetto, 
pure in ristretti confini, si scorge lia 
densita di una Somma teologica e sto- 
rica, che riafferma inconfutabili 1 dogmi 
e i meriti della Chiesa: Ne raccoman- 
diamo la lettura e la più larga diffu- 
sione. 


FEDE PARONELLI - Fra le stelle. Ed. 
A. Vallardi. Milano. 


Pochi libri sanno, come questo, av- 
vincere il lettore, trasportario lontano 
(in cielo addirittura) e far nascere in 
lui il desiderio sempre più vivo di co- 
noscere l'astronomia. L'A. conferenzie- 
ra ordinaria al Civico Planetario di Mi- 
lano, narrando della sua passione per 
questa scienza, fin da quando era bam- 
bina, sa mettersi al livello dei fanciul- 
li, e narra in forma brillante, ma 


DISCOBOLI 


L’ industria della musica incisa in 
Italia, dopo la profonda crisi della 
guerra, sta gradatamente rialzandosi. 
E’ stato facile raccogliere le sparse 
membra dei complessi artistici adatti 
alle incisioni in dischi: in Italia vi 
sono ancora le più belle voci, i più bei 
complessi orchestrali sinfonici e da ca- 
mera, i migliori solisti. i 

Attualmente ła ripresa di musica in- 
cisa in Italia si deve principalmente 
alla «Cetras ed alla «Voce del Pa- 
drone „, in attesa dei permessi di im- 
portazione delle grandi Case nord- 
americane che hanno cataloghi cospicui, 
specie di musiche sinfoniche. 
Comunque ecco qua, recentissime, tre 
incisioni dell’orchestra del Maggio Mu- 
sicale Fiorentino diretta dal Maestro 
Vittorio Gui: la « Ouverture» in do 
n. 3 op. 72 dal «Fidelio» di Beetho- 
ven (e cioè la « Leonora,» III), un Co- 
rale di Bach trascritto dallo stesso Gui, 
«Ora vieni tu, Gesù, giù dal Cielo» e 
il « Sonno di Psiche» di Frank, tutti 
della « Cetra» Eccellenti incisioni, ric- 
che di impasti sonori e dì colore nella 
« Leonora », per rendere appieno tutta 
la potenza e la suggestione della grande 
pagina beethoveniana, composta tra la 
IV e la V Sinfonia; è tutta mantenuta 
in una sognante atmosfera di grazia 
ia riproduzione della prima parte del 
poema di Frank. Il Corale di Bach è 


reso da Gui con controllata e austera 
dignità, incisivo nel ritmo èe perfetto 
nel movimento. 


Tra la musica da Camera noteremo 
un autentico . gioiello: il « Concertino 
n. 5 in mi bem magg. del Pergolesi, 
per violini, viola, violoncello e basso 
continuo, nella interpretazione nobilis- 
sima e affettuosa della orchestra d'ar- 
chi della Radio italiana, diretta dal 
Maestro Fighera U Concertino si divi- 
de in quattro parti; Pultima (e vivace ») 
è forse la pid originale e gli esecutori 
la rendono con una rara freschezza e 
immediatezza. L'autore dello «Stabat 
Mater» è in questo Concertino con 
tutte le sue più alte caratteristiche di 
ispirazione e di tecnica musicale, spe- 
cie nell’accompagnamento dei bassi. 
Dobbiamo essere grati alla «Cetra» di 
averci messo a disposizione una pagina 
cosi pura e fragrante di musica clas- 
sica italiana. 

Le novità della casa torinese si con- 
cludono con incisioni di note pagine 
liriche dalle popolari opere « Fedora » 
e «Tosca» affidate alla bella generosa 
calda voce del tenore Galliano Masini. 


PIGICO 


VERSO ONA POLITICA ECONOMICA DI REALIZZAZIOHE 


Particolare importanza hanno rivesti- 
to le ultime sedute del Consiglio dei 
Ministri. Infatti, dopo ampie discussio- 
ni, il Consiglio è addivenuto a delle 
conclusioni che in se stesse rappresen- 
tano la prima parte della politica eco- 
nomica e finanziaria dell'attuale Go- 
verno. 

Oggi finalmente dai richiamt ai prin- 
cipi, cui troppo spesso hanno contra- 
stato provvedimenti imposti dalla ur- 
genza di provvedere a ni @i 
contingenza, si passa ora afi um'azione 
più organica in cui la realtà sta ad 
indicare il cammino che bisogna se- 
guire. 

Le deliberazioni prese dai Ministri 
possono sintetizzarsi in quattro punti 
fondamentali: 

1 - DIFESA DELLA LIRA e quindi 
conseguente politica di stabilità dei 
cambi e del livello dei prezzi e dei 
salari, 

2 - DIFESA DEL BILANCIO mediante 
un controllo rigoroso delle spese ed un 
maggior rendimento dell'apparato fisca- 
le. Intanto, nell'attesa della annunciata 
« riforma tributaria» è necessario un 
miglioramento nell’accertamento delle 
imposte e un riordinamento delle ali- 
quote al fine di ridurre energicamente 
il fenomeno delle evasioni. 

3 - RIASSETTO DELLA TESORERIA 
allo scopo di eliminare l'emissione di 
carta moneta per conto dello Stato. 

4 - STIMOLO DELLA PRODUZIONE 
onde ottenere un più rapido incremento 
del reddito nazionale ed il massimo 
impiego possibile della mano d'opera 
disoccupata. Ciò apportera un maggiore 
gettito delle entrate tributarie ed un 
maggiore sviluppo delle esportazioni: 
per queste ultime si assicurano più lar- 
ghi messi di pagamento, per- avere 
le scorte necessarie di materie prime e 
di viveri che hanno una funzione cal- 
mieratrice sul mercato nazionale. 

Sui primi due provvedimenti — sta- 
bilita del potere di acquisto della lira 
in termini di prezzi interni e di scam- 
bio e diminuzione del disavanzo finan- 
ziario — in linea di principio non vi 
può essere nessun disaccordo, tutto al 
più può nascere qualche ombra nei 
particolari di metodo. La nomina della 


Commissione di Ministri per l'economia 
di bilancio sta a dimostrazione della 
volontà di realizare tali obiettivi, E’ 
necessario però a questo punto dichia- 
rare che le spese pubbliche rappresen- 
tano un labirinto molto complicato per 
il tatto che alle spese corrispondono 
innumerevoli interessi di ogni grandez- 
za che si oppongono in tutti i modi ad 
essere sacrificati Pertanto la « commis- 
sione della scure - — cosi denominata 
dal Ministro del Tesoro — dovrà essere 
animata da indomito spirito di decisio- 
ne nei tagli, i quali tagli non saranno 
certamente di grandi dimensioni ma si 
orienteranno verso un arresto degli au- 
menti di spesa e su spostamenti di spe- 
se, da spese meno utili a spese piu utili, 
che sarebbero portate. inevitabilmente 
ad un aumento se tale spostamento non 
si verificasse. 

Sul riassetto della Tesoreria è da ri- 
levare che questi miglioramenti sono 
in rapporto alle condizioni di bilancio 
ed è naturale quindi che i diminuiti 
bisogni di Tesoreria, derivati da eco- 
nomie di bilancio, farebbero convergere 
il risparmio, oggi orientato verso i titoli 
di Stato, in misura più cospicua verso 
lè attività più produttive. 

L'ultimo provvedimento è rivolto ad 
intensificare lo sviluppo della produzio- 
ne industriale la quale produzione è 
in rapporto ad un adeguato sviluppo 
delle esportazioni. Opportuni quindi i 
provvedimenti fiscali a favore della 
esportazione i quali avranno influenza 
benevole nei costi di produzione e ci 
metteranno in grado di affrontare 
la concorrenza estera che sj è fatta 
maggiormente sentire in questi ultimi 
mesi a causa di un aggravarsi di oneri 
economici e sociali. 

Da queste brevi note se ne trae l'ap- 
prezzabile orientamento del programma 
economico e finanziario del Governo 
verso un maggior spirito d'iniziativa pri- 
vata, confermato dall’accoglimento della 
richiesta di sgrəvi fiscali neil'edtlizia po- 
polare e nella decisione di eddivenire 
ad un graduale sblocco dei fitti, ferma 
restando la tutela delle classi meno 
abbienti, 


AMERIGO RALLI 


piana, leggende meravigliose, eosi come 
fornisce dati di esattezza scrupolosa, in- 
formando Yopera sua al'ammirazione 
per la sublime armonia dell'Universo, 
alla fede nell’infinita bontà di Dio che 
offre agli uomini, troppo spesso dimen- 
tichi, la possibilitA di elevarsi nella 
eontemplazione delle bellezze celesti. 
tl volume è illustrato da oltre cento 
disegni e fotografie. 


RUIA BREDA PALTRINIERI - Capora- 
le. Ed. A. Vallardi. Milano. 


Caporale è. un anatrotto dall'aria 
marziale, dal ciuffetto sulle ventiquat- 
tro. Ha un'abilità speciale imparata 
presso gli zingari e le sua vita avven- 
turosa, ricca di episodi comici e com- 
moventi, si conclude con la felicità di 
due bravi ragazzi. Caporale é.-illustrato 
a colori. 


MYRIAM COSTA - Claudia Messagge- 
ro. Padova pagg. 209. 


E’ un romanzo per la gioventù uscito 
di fresco dalle penna di una giovane 
che si è già affermata nella narrativa 
italiana. portandovi un contributo note- 
vole e personale. 

La storia di una piccola creatura che 
perde i genitori per ritrovarli più tardi, 
già adolescente, attraverso vicende non 
sempre liete, è raccontata con una dol- 
cissima prosa e con appassionata uma- 
nità dandoci la visione limpida e quie- 
ta che nasce da una chiara compren- 
sione di affetti e di religiosita. 

L’A. può esser lieta 
che il pubblico sta facendo a questa 


sus seconda opera narrativa che riaf-. 


fèrma doti particolari di 
sibilità artistica. . 


SEGNALAZIONE Ot ARTICOLI 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 


N. 15 - 7 agosto: 

F, CAVALLI S J - Collaborazione stu- 
dentesca internazionale. 

G. GIAMPIETRO S. J. Le premesse 
della nuova legislazione scolastica 
italiana. 

D. MONDRONE S. J. - Dalle bolgie del- 
la materia alle altezze sovrumane 
delio spirito. (Analisi dell opera let- 
teraria dello scrittore francese Ma- 
xence van der Meersch), 


La MAGIS FILM 


comunica 


grande sen- 


NUOVI GRANDI RIBASSI 


16 m/m « MAR- 


del Proiettore sonoro 
BO» e vendite rateali fino a 24 mesi 


Prezzo del Proiettore a contonti L. 278.000 
VENDITA A RATE 


versamento | cambiali tmporto di 
in contanti | mensili | ogni cambiale 

L. 100.000 N. 6 L. 32.400 

f” » 12 » 16.950 
„ >» 12.200 

» 9000 „ 24 „ 10.000 

» 60000] » 6 „ 38.500 

* » 20.500 

* * 18 » 14.700 

„ * >» 24 » 11.500 


Noleggio Film assicurato agli 
acquirenti del «MARBO » 


Per informazioni: MAGIS FILM, Roma 
- Via S. Eufemia, 19 - Tel. 681504. 


STATUE 


| Vta Crucis. Troni 
| Altari. Confessionali 


e arredamento per Chiese 


Presepi 
GIUSEPPE STUFLESSER 


| Scultore 
ORTISEI, 64 (Bolzane 


dell'accoglienza - 


|  Prezzi e epndizioni favorevoli | 


— 


— — 


VINO PER SS. MESSE 


bianco — gradi i4 — garantito puro 
succo d’uve delizioso ed insuperabile 
anche per tavola. Invi) accompagnati 
da Certificato di genuinità rilasciato 
dalla Curia Foranea di Marsala. Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoli « SAL- 
VATORF CALAMITA - MARSALA » 


CUCINE per istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


Via Fracassini, 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


ASMATICI 


vi liberano dall’affanno 
S A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


— 
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NUM. 34 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA 


DOMENICA 22 AGOSTO 1948 


PAG. ? 


DEL 


Quindicimila piccoli mutilati- 


attendono il 


nostro aiuto 


Quando domenica 11 luglio 1948 centocin- 
quanta bimbi mutilati furono accompagnati 
in Vaticano ed il Papa non soltanto rivolse 
loro la Sua paterna dolce parola, ma si in- 
trattenne con tutti, uno per uno; don Carlo 
Gnocchi — che è l'animatore dell’ospizio 
lombardo dei mutilatini — richiesto dai 
giornalisti sulle proprie impressioni, rispose: 
«Non posso dir nulla, ora; sono troppo 
emozionato ». 


COLLOQUIO COL PAPA 


Allora un giornalista si avvicinò al pic- 
colo Albino Perrone (un ragazzino di nove 
anni, che ha perduto le due mani in seguito 
ad un'incursione aerea nemica, un intelli- 
gentissimo e volonteroso figliolo che ha im- 
parato a scrivere tenendo la penna sotto il 
mento e stringendo al petto i moncherini) e 
gli domandò: « Sei contento di aver parlato 
col Papa? » 

Albino Perrone stette un attimo in si- 
lenzio, tutto raccolto in un'idea, come chi 
voglia trovare la parola esattamente cor- 
rispondente al proprio pensiero,.e poi ri- 
spose: « Contento?. Più che contento. Sono 
proprio felice! » 

Il giorno successivo i piccoli mutilati erano 
ospiti del Presidente della Repubblica nei 
giardini del Quirinale. C’era anche De Ga- 
speri, Cerano Ministri, Monsignori, Generali. 
Davanti. a quelle illustri personalità una 
trentina di mutilatini — tutti privi di una 
gamba — hanno fatto una gara di corsa. 
correvano appoggiandosi alle grucce. 

Uno spettacolo fantastico, sembrava sim- 
boleggiare la rivincita della vita sulla morte, 
e gli illustri personaggi guardavano con 


UNA APPLICAZIONE 


Il quartiere periferico di Chamartin, a 


Madrid, caratterizzato da costruzioni nuove 
l a forma di villette o case di abitazione bor- 


ghese e signorile ospita anche lo ‘stabili- 


f mento chimico « Alter », che è stato definito 


y E. dal Governo spagnolo uno degli istituti-tipo 


dal punto di vista della bonifica sociale del 
§ Paese. 


Lo econòmico, a lo social: lo social pa- 


ra lo espiritual, y todo para Dios: è il mot- 

to e il programma di questa organizzazione 
| éndustriale, che un cattolico generoso e in- 
traprendente, Don Juan José Alonso, ha 


creato e sviluppato sulla base delle Encicli- 
che sociali. 

La Alter, tale è il nome dell’azienda chi- 
mico-farmaceutica, sorse subito dopo la fine 
della guerra civile. Tl tentativo tendeva a 
sviluppare su di un piano concreto le con- 
cezioni sociali cattoliche e, si può ben dire 
oggi, è felicemente ‘riuscito: Vazienda pro- 
spera ed è in grado di provvedere largamen- 
te al benessere dei propri dipendenti. Otti- 
mamente organizzata dal punto di vista tec- 
nico, dispone di attrezzature di prim'ordine, 


di un personale selezionato, di ambienti sani 


e spaziosi per il lavoro, lo studio, la ricrea- 
zione; i suoi prodotti sono particolarmente 
apprezzati. e ricercati nel paese, 

Questo, in sintesi, l'aspetto eminentemen- 
te commerciale del successo. Vedremo ora 
come la organizzazione interna vi contri- 
buisca, assicurando a tutti i dipendenti 1 
più svariati benefici di ordine spirituale, in- 
tellettuale, matertale. 

La determinazione delle retribuzioni — 
prima che intervenisse la recente revisione 
dì cui diremo in seguito — fu fatta in ba- 
se alle quote stabilite dal Governo per la 
industria chimico- farmaceutica, che furono 


maggiorate del 20 per cento; quindi, ispi- . 


randosi agli insegnamenti Pontifici, si prov- 
vide ad importanti maggiorazioni in dipen- 
denza della situazione di famiglia. Per gli 
ammogliati si concesse un ulteriore aumen- 
to del 10 per cento estendendo tale benefi- 
cio anche agli scapoli tra i 20 e i 30 anni, 
per i quali la somma derivante dall’aumen- 
te viene accantonata in vista delle esigen- 


ze di un eventuale matrimonio. La paga 


giornaliera venne inoltre aumentata di un 
peseta per il primo figlio e gradualmente 
aumentata col crescere del numero dei figli. 
Naturalmente queste somme vennero con- 
cesse oltre quelle previste dallo Stato per 
assegni familiari. Infine venne concessa una 
somma mensile per partecipazione agli utili 
dell’azienda. 

In tal modo un qualunque operaio veniva 
a percepire una paga di circa 35 pesetas 
al giorno. 

Per favorire-ulteriormente i dipendenti, in 
seguito si attrezzavano locali idonei, an- 
nessi alle costruzioni dell’azienda, dove, con 
la spesa di wn peseta al giorno (e quattro 
da parte dell’azienda) il personale può con- 
sumare i pasti. Questi sono abbondanti, ot- 
timamente confezionati e vengono serviti in 
un ambiente confortevolissimo. Lo stesso 


— 
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meraviglia e commozione. Qualcuno di loro 
disse a mezza voce, quasi parlando a se 
stesso: «Ê un miracolo... un miracolo . 
Don Carlo Gnocchi disse col suo bel sorriso 
di guerriero serafico: „E la Provvidenza ». 


IL BIMBO DI TORREPIETRA 


Chiese donna Ida Einaudi ad una giovane 
signorina se tra i mutilatini vi fosse qual- 
che romano. « Eccone uno», rispose Clara 
Wenner, delegata per l'Italia dell' Unione 
Internazionale per la protezione dell’Infanzia, 
indicahdo alla Presidentessa il bimbo Ful- 
vio Castellani, romano di Polidoro-Torre- 
pietra, privo degli arti superiori, perfetta- 
mente «rieducato» a scrivere.e domani a 
lavorare, nella villa di Erba che il comm. 
Vaccari, prima di partire per il Perù, ha 
messo a disposizione dei piccoli mutilati. 

Questa signorina Wenner è una donna 
piena di energia che, non contenta di de- 
dicarsi all’organizzazione dell' Unione in Ita- 
lia (nel 1947 è riuscita tra l’altro a far an- 
dare in Danimarca per trascorrervi un mese 
di vacanze mille bimbi romani) ha dato vita 
all’ospizio di Erba collegato con quello di 
Arosio di don Gnocchi e con gli altri sorti 
@ Roma ed a Napoli per nobilissima inizia- 
tiva dei discepoli di Don Orione. 

Questi Enti — nati, si può dire, dal nulla, 
sotto il segno della pietà cristiana — si sono 
ora stretti in Federazione nazionale, ed il 
Governo ha promesso di efficacemente aiu- 
tarli. Ma è necessario che tutti coloro che 
appena appena possono, aggiungano il pro- 
prio contributo. 

Pensate: i piccoli mutilati sono in Italia 
15 mila, dei quali 5 mila bisognosi di im- 


* 


>. 
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mediati interventi chirurgici. Gli strumenti 
ortopedici poi vanno rinnovati, come si ca- 
pisce, mano a mano che i ragazzi crescono. 


IL LORO DIRITTO 


Il centro dell’iniziativa è a Milano dove 
attorno a don Gnocchi — che, valoroso cap- 
pellano militare sul fronte russo, ha affron- 
tato con estrema decisione questa santa bat- 
taglia — e agli onorevoli Meda e Cavazzoni, 
un comitato di patronesse ed un manipolo di 
generosi sacerdoti sono riusciti a far breccia 
nell’opinione pubblica ottenendo larghi con- 
sensi. 


DELL'INDUSTRIA DELLA DOTTRINA SOCIALE CATTOLICA 


direttore consuma frequentemente i pasti 
coi dipendenti, assicurandosi del perfetto 
funzionamento dei servizi. Attraverso Eco- 
nomato, azienda provvede poi a fornire i 
generi alimentari di prima necessità ad un 
prezzo notevolmente ridotto. 

Col primo gennaio di quest'anno si sono 
rivedute le retribuzioni, costituendo così il 
« salario familiare . I dipendenti sono stati 
suddivisi in quattro catégorie; tecnici e capi 
di amministrazione; propagandisti; impiega- 
ti e tecnici non qualificati; operai e perso- 
nale subalterno. I vari capitoli delle spese 
familiari sono stati così suddivisi: affitto; 


alimentazione; vestiario; varie €, per i tec- 
nici e i dirigenti, servizio. 

Sulla scorta di queste ripartizioni si sono 
determinati i nuovi salari .Cosi ad un tec- 
nico sposato, senza figli si sono assegnate: 
600 pesetas mensili per l'alloggio; 800 per 
Palimentazione! 400 per il vestiario; 400 per 
le varie; 500 per il servizio, ciò che porta 
ad un salario mensile di 2700 pesetas. Per 
ogni figlio si è previsto poi un aumento di 
525 pesetas mensili. Il salario di un operaio 
sposato, senza figli è stato così determinato: 
250 pesétas per l’alloggio; 800 per lalimen- 
tazione; 100 per il vestiario; 100 per le va- 


Nei laboratori si studiano le misteriose reazioni sugli animali. Ma l’ueme non è una cavia 
di esperimenti sociali. L'uomo è cosa sacra 


Urge rendere popolare l'iniziativa. I pic- 
coli mutilati sono, fra tutti, le vittime più 
innocenti e più provate dalla guerra. Aiu- 
tarli, soccorrerli, rieducarli significa sal- 
vare alla collettività e alla Patria uomini 
e cittadini che, come ha detto il Santo Pa- 
dre, hanno il diritto di sentirsi uomini fra 
uomini, non rami spezzati dalla bufera, par- 
tecipi anch’essi della vita comune in una 
societa cristianamente ordinata. 

Chi sara cosi duro di cuore da non inten- 
dere questo supremo appello alla solida- 
rieta umana? 


PIER MALVINO 


rie; per un totale mensile di 1250 pesetas. 
Per ogni figlio viene concesso un aumento 
di 345 pesetas mensili. Questa sistemazione 
pone i dipendenti dell’Alter in testa alle 
rispettive categorie. 

I rapporti tra i dipendenti dell’impresa 
sono ispirati alla carità e alla fratellanza 
cristiana. I più importanti avvenimenti della 
vita di ognuno sono contrassegnati dalla af- 
fettuosa partecipazione di tutti gli altri. In 
occasione del matrimonio, mentre impresa 
elargisce un premio in denaro 
te ad una mensilità, la « Fratellanza » del 
personale regala una somma pari alla me- 
tà di una mensilità. Lo stesso avviene in 
occasione della nascita del primo figlio e 
quando passa alla prima Comunione, quan- 
do qualcuno lascia Vazienda per una voca- 
zione religiosa — cosa abbastanza frequen- 
te — ecc. 

In queste circostanze, le cerimonie salienti 
vedono la partecipazione di numerosi com- 
pagni di lavoro e del direttore. 

Come nei lieti così nei tristi avvenimenti 
si dimostra questa fratellanza. E spesso la 
cappella dello stabilimento accoglie i dipen- 
denti, raccolti nella preghiera per un com- 
pagno o per un suo familiare ammalato o 
morto. 

Per tutti, dai dirigenti agli operai, l’impre- 
sa organizza nelľinterno dello stabilimen- 
to corsi di studio: cultura generale, sociolo- 
gia, religione, morale professionale. L'orario 
di lezione è compreso nell’orario di lavoro 
e viene regolarmente retribuito. 

Per i fegli dei dipendenti è stato creato un 
asilo infantile dove i bambini vengono edu- 
cati fino al sesto anno di età. Le spese da 
sostenere in seguito per la loro educazione 
vengono rimborsate dall'azienda nella misu- 
ra del 75 per cento. 

Apprezzabili facilitazioni sono concesse a 
tutti i dipendenti con famiglia, che posso- 
no passare le vacanze annuali in alberghi 
della regione cantabrica all’uopo affittati 
dall’amministrazione. 

Particolarmente intensa è la vita religio- 
sa alla Alter, sotto la guida del Direttore 
Spituale, fratello e consigliere per tutti. Nel- 
la cappella dello stabilimento, frequente è la 
preghiera: Messe, ore sante, adorazioni not- 
turne. Ogni anno si tengono gli esercizi spi- 
rituali cui prendono parte quasi tutti i di- 

ti, per cui in questo periodo la fab- 
brica viene chiusa. 

Tutte queste realizzazioni saranno presto 
integrate da circoli di ricreazione e pale- 
stre sportive, mentre sarà anche organizza- 
ta una sala per proiezioni cinematografiche. 

Così la Alter corrisponde alla triplice esi- 
genza dell’uomo: economica, culturale, reli- 
giosa. Questa realizzazione degli insegna- 
menti pontifici è davvero -consolante e deli- 
nea chiaramente le possibilità che può of- 
frire uwopera condotta in collaborazione 
fraterna, senza egoismi e ribellioni, inam- 
missibili in uno spirito fraterno quale è quel- 
lo ‘che presiede all’azienda Alter 

CARLO GASBARRI 
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OTOCRONACA. 


Una delle 8 medaglie d'oro al valore olimpionico: 
velocista in bicicletta. - 


italiano Ghella 


una madre che sarebbe 


spera sempre, 


2 
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Bernadette @ desolato per la guerriglia in terra santa. Tutta via 


risponde p per nme 


FESTE IN FAMIGLIA 


FIRENZE — Tutti i fedeli elevano 
— con palpito filiale — preghiere e 
voti fervidi — pel loro CARDINALE 
— il quale il giorno dodiei — corren- 
te ha celebrato — l’anno venticinque- 


imo — di un grande Episcepate. — 


Pastore umile e intrepide, — Mae- 
stro e Costruttore, — possa l’Eminen- 
tissimo — dope le tristi ore — in cui, 
su un nuovo Golgota — provò l'aceto 
e il fiele, — gioir fra il plauso una- 
nime — del popolo fedele. i 


ORVIETO — Il nostro amico LAZ- 
ZARINI ANDREA — alte esponente 
dell’« Osservatore , — che finora al 
servizio dell’idea — donava «in esclu- 
siva» e mente e cuore, — da questo 
mese ormai consociera — nella... ge- 
stione la gentil metà. — Alla coppia 
felice (benedetta — all’altare dal Pre- 
sule Orvietano) — il nestro augurio, 
che facciamo in fretta — (inquante- 
chè purtroppo il Vaticano — seppe 
la cosa all’ultime momento), — vada 
con effusione e sentimente. 

puf 


APPUNTAMENTO 


— EV 

Hl. mo Sig. Direttore, i quattro 
peccati che gridane vendetta al 6o- 
spetto di Dio sono noti a tutti coloro 
che professano la — santa reli 
gione. Oppressione dei poveri” è 
peccato dunque che grida vendetta 
al. cospetto- di Dio, Io sono povéra e 
oppressa, ed ecco perchè mi accingo- 
a seriverLe questa lettera nella pie- 
na speranza che Lei quale direttere. 
di un santo giornale alzi la Sua voce 
in aiuto di questa povera madre che 
non chiede ricompense, nè ġloriė, ma 
solo i suot diritti per aver dato alla 
Patria il sue sostegno, il figlio Sante 
Aurora della classe 1922, caduto in 
terra di Russia il 16 dicembre 1942. 

« Nonostante siano -trascorsi quasi 
sei anni, io ancora non sono riuscita 
ad ottenere la misera pensione. He 
inoltrato istanze a ministri e depu- 
tati senza tuttavia poter concludere 
nulla di positivo». 

Qui la Signora Francesca Aurora 
da Montebello Ionico (Reggio Cala- 
bria) fa la cronistoria della sua an- 
nosa vicenda epistolare e commenta: 
« Comunque, presto o tardi si do- 
vranno pur decidere a concedermi e 
‘liquidarmi cid che mi compete per 
ii sangue che mio figlie ha versato 
sul campo dell’onore, dimenticando 


in quel momento che a 
s å 


bandonata da colore che hanno il 
dovere di proteggerla e socoorreria ». 
E conclude: « Eppure il -Vangele dice: 
Bussate e vi sara aperto. te è 
vi sara dato», 

Gentile Signora, il Sue caso è ve 
ramente pietoso, ma Lei crede che 
tutti gli egregi signori cui ha indi- 


“D'ANGOLO | 


IL“FRONTE vee BUON ANIMA 


(Un comunicato delt Esecuttvo del Fronte Democratice Popolare, 
in data 11 corr. ha dichiarato praticamente defunto li Fronte stesso. 
dopo lormai provata inefficienza elettorale e politica) 


Ei fu. Qual sopramobile 
usato e già in ritiro 

che non riesci a vendere 
pur se lo porti in giro 
dai vari straccivendoli 
di tutta la citta, 

così pur giunse l’ultima 
ora del funerale 

pel Fronte Democratico: 
evento ormai fatale 
tanto Uoblio e la polvere 
lo ricoprivan gid. 


Il suo flagrante imbroglio 
vide l’Italia e tacque. 
Essa che in tanti secoli 
cadde, risorse e giacque, 
del Fronte al fiero sonito 
perso il cervel non ha. - 
Stufa di servo encomio 

e di codardo oltraggio, 

si affretta ora a rimetterlo 
per bene in imballaggio 
per esportarlo subito 

a gran velocità. 


Dalla Sicilia al Brennero, 
dall’ Adige al Tirreno, 
degli oratori i fulmini 
scagliava.a ritmo pieno; 
volò da Bari a Cagliari, 
dall’uno all'altro mar. 

Fu vera gloria? I posteri 
sorrideranne. Noi 


che innanzi a tante chiacchier¢ 
dei barbari cavalli, 


calmi attendemmo il poi, 
lasciamo luomi di spirito 
seréno 4 giudicar, 
** 
ora di un 


contro estremisti. indomiti 


sfrontati. ad uñ tat segno 
che quasi ormai‘di bincerli 
era folita sperat; 
quest la Patria 
che W oe in periglio 
da vant ehergument 
di cw tal fu: N consigtio: 
la pattia fella” | 
` Ta ogni s 


italia at fasti avuezza, 
serii ancor questo e allégratt 
che per la tua fer 
un disonore simile 
la Storia tua evite. 
Tu dei pigmei degeneri = 
sperdi ogni ria parola 
La libertà risuscita 
ed ha una meta sold: 
` «Fede, Lavoro e Patria , 
che Fronte rin j 


> “pacifica atieanza 


Ei si scagliò. Due antipodi 
un contro l'altro armati, 
davanti a un tal pericolo 
furono affratellati: 

fu amor di patria Varbitro 
assiso in mezzo à lor. 
Scomparse invidia e acredine 
fra ung e Valtra sponda, 
il Fronte (che ancor suscita’ 
una pietà profonda) 
seminatore d'odio, 

ne cementò lamor. 


Come sul capo al baiam 
Ponda si avvolve e pesa, 
come sopra un esercito 
incubo della resa 
risveglia forze indomite 
prima cercate invan, 

tal sull'Italia Vincubo 

di Mosca allor discese 

e per non dare ai posteri 
onta di rozze offese, 

si strinse la compagine 
del popolo italian. 


Oh, Quante volte al placido 
morir. di un giorno inerte, 
il cittadino trepido 
di sotto le coperte 
faceva i suoi pronostici 
temendo lavvenir; 

-~-e vide i figli ei posteri 

gevietici vassalli 

calpesti dagli zoccoli 


e al moscovita impers 
dcostretti ad ubbidir, 


Forse nel dubbio amletive 
tremò lo spirto anelo, 
ma, a confortarlo, valida 
venne un’idea dal Cièle 
che il suo dovere etico 
in mente gli inculcd; 

e bavvio pei florid: 

sentie? della speranza 

in dina democràtica 


Con cui costretto a battersi 


rizzate le Sue istanze si siano coa- 
lizzati per opprimerLa e chiuderLe 
ostinatamente la perta in faccia? No, 
Signora cara: gli è che a quella por- 
ta bussano centinaia di migliaia di 
mani ed è... umane che si verifichi 
qualche ingorgo, Tempo addietro è 
apparso questo comunicate quanto 

mai significativo sui giernali: « L’On. 
Vigorellt, sottosegretario per le Pen- 
sioni di Guerra, ha promosso è pre- 
uns rinnione delle Associa- 
zioni interesate al fine di accelerare 
le pratiche relative alle pensioni di 


‘yuerra. L’On. Vigorelli, rilèvato che 


oltre 500 mila pratiche sono ancora 
giacenti negli uffici del Ministero e 


che è impossibile per ora dare au esse 
un rapide corso per la scarsezza di 
personale e per la insedé@isfacente 
sistemazione dei servizi, ha assica- 
rate agli intervenuti il suo ferme 
proposito di snellire tali servizi, ia 
attesa di attuare una riforma sostan- 
ziale del sistema delle pensioni, spe- 
cCialmente per quanto riguarda +a 
loro eventuale aumento». 

Non perda dunque, Signora, la fda- 
cia negli uomini e — séprattittie — 
la fede in Dio, che non abbandona- 
le sue creature. Ci stiamo occupande 
della « pratica indumenti» presse la 
Pontificia Commissione di Assistenza. 


BENIGNO 


Milano. 


Bologna. 


138 B, Roma. 


PROIETTORE CINESONORO A PASSO RIDOTTO 16”, 
DUCATI 


d'inconfondibili qualita ottiche eo acustiche 
otterrete una perfetta proiezione che in nulla differisce dalle 
più moderne sale cinematografiche. 


ORGANIZZAZIONE GENERALE DI VENDITA IN ITALIA 
` NUOVA FILM Roma Via IV Novembre, 138/B `- Tel. 61.761 


Filiali-Agenzie dirette e sub-concvessionari: 
; LOMBARDIA-VENETO: Miano rum. Piazza delle Repubblica 25 - 


LIGURIA-PIEMONTE; iy ‘AP. - Via Arcivescovado 1. Torino 
EMILIA-ROMAGNA-MARCHE: Etruria Film - Via 


TOSCANA: S. T. AR Piazza dell’Olio 1 Firenze 
CENTRO MERIDIONE e ISOLE: Nuova Film Via IV Novembre 
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’acciaie ei liono per sollevare ques 
Massicci muscoli e petto d'acciaio ei voglio ti 
formidabili pesi. | 
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